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CAPITOLO 1 - LA POLITICA COMMERCIALE USA IN 
AGRICOLTURA E LE PROSPETTIVE FUTURE 

 
1.1 La guerra dei dazi 
Il 20 gennaio 2025, giorno del suo insediamento alla Casa Bianca, il Presidente degli Stati Uniti Donald 
Trump ha emanato il Memorandum “America First Trade Policy” con il quale ha avviato una politica 
commerciale protezionistica senza precedenti, dando seguito a quanto promesso in campagna 
elettorale. Il Memorandum dà mandato alle agenzie economiche e alla sua amministrazione di 
realizzare studi e indagini e proporre raccomandazioni relativamente a tre questioni principali: 
affrontare il commercio ingiusto e squilibrato, le relazioni economiche e commerciali con la Cina, 
ulteriori questioni relative alla sicurezza economica degli Stati Uniti. L’obiettivo dichiarato è di 
promuovere gli investimenti e la produttività, difendere la sicurezza economica e nazionale e portare 
vantaggi per lavoratori e imprese (The White House, 2025a). Il Memorandum, inoltre, getta le basi 
per la creazione di un’agenzia, la External Revenue Service (ERS), che ha il compito riscuotere tariffe, 
dazi e altre entrate legate al commercio estero con l’obiettivo, dichiarato nel giorno dell’insediamento, 
di sostituire i proventi che derivano dalla tassazione dei cittadini (e raccolte tramite la Internal Revenue 
Service - IRS) con quelli derivanti dall’estero. 

Sebbene il Memorandum non preveda dazi, durante la conferenza stampa per la sua presentazione il 

Presidente Trump ha affermato che le tariffe sulle importazioni da Canada e Messico sarebbero potute 

entrare in vigore già dal 1° febbraio, per la scarsa collaborazione nel contrasto all’immigrazione illegale 

e alla diffusione di droghe (fentanyl). Il giorno successivo la minaccia è stata estesa alla Cina, con 

l’imposizione di un dazio al 10%, sempre dal 1° febbraio e sempre in relazione alla diffusione illegale 

del fentanyl. 

Per quel che riguarda l’Unione Europea (UE), il 12 marzo gli Stati Uniti hanno imposto o portato al 25% 

le tariffe sulle importazioni di alluminio, acciaio e prodotti derivati provenienti dall’UE e da altri partner 

commerciali. In risposta a queste misure, ritenute ingiustificate, l’UE ha annunciato una reazione 

rapida e proporzionata basata su due contromisure: 1) la reintroduzione dei dazi su una vasta gamma 

di prodotti americani (che vanno dalle barche al bourbon) a partire dal 1° aprile. Si tratta delle 

cosiddette misure di riequilibrio introdotte dall’UE nel 2018 e 2020, e poi sospese fino al 31 marzo 

2025, in risposta alle tariffe su alluminio e acciaio imposte dalla prima amministrazione Trump (Section 

232 tariff). Le misure di ribilanciamento prevedono l’imposizione di tariffe per fasi e differenziate per 

prodotti. Le liste comprendono un’ampia gamma di prodotti agricoli e agroalimentari con tariffe che 

possono essere del 10%, del 25% o del 50%; 2) un nuovo pacchetto di misure addizionali per un valore 

di 18 milioni di euro, da finalizzare dopo consultazione con gli stakeholder. 

La vera svolta nella strategia statunitense si verifica il 2 aprile, quando il Presidente Trump dichiara 

che il deficit commerciale degli Stati Uniti rappresenta un’emergenza nazionale. In base a questa 

dichiarazione, il Presidente si avvale dei poteri straordinari previsti dall’International Emergency 

Economic Powers Act del 1977 (IEEPA) per adottare misure drastiche. 

A partire dal 5 aprile 2025, viene introdotto un dazio universale del 10% su tutte le importazioni 

provenienti dai partner commerciali degli Stati Uniti. Inoltre, dal 9 aprile, entrano in vigore tariffe 

doganali reciproche più elevate e specifiche, rivolte in particolare ai Paesi con cui gli Stati Uniti 
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registrano i maggiori deficit commerciali. Queste tariffe sono definite "reciproche" perché 

rispecchiano l’esistenza di barriere tariffarie di pari valore imposte dagli stessi Paesi nei confronti degli 

Stati Uniti (The White House, 2025b). Dalla loro introduzione a oggi, la vicenda dei cosiddetti “dazi di 

Trump” è stata caratterizzata da una continua alternanza di minacce, annunci, sospensioni e modifiche 

sia nella lista dei prodotti colpiti sia nell’entità dei dazi imposti (si veda Tabella 1.1). Questa instabilità 

ha contribuito a un peggioramento delle relazioni commerciali tra Stati Uniti ed Europa, generando 

forti tensioni sui mercati, che hanno reagito in modo caotico e imprevedibile. 

In questo nuovo contesto protezionistico, gli Stati Uniti sembrano perseguire una vera e propria 

"weaponization of trade1”: un’espressione ormai ricorrente per descrivere l’uso del commercio come 

strumento di pressione geopolitica, più che come mezzo per raggiungere obiettivi economici (cfr. 

paragrafo 2.2). Attraverso l’imposizione - o la minaccia - di dazi, Washington cerca infatti di forzare i 

Paesi partner a concedere cambiamenti che vanno ben oltre la sfera commerciale. Si assiste così a una 

netta preferenza per accordi bilaterali, a scapito dei meccanismi multilaterali e dei negoziati condotti 

nell’ambito del WTO (World Trade Organization). 

Cosa vuole ottenere Trump con l’aumento dei Dazi con la UE e quali sono i temi oggetto di negoziato? 

In generale la strategia di Trump mira a riequilibrare i rapporti commerciali aumentando le 

esportazioni americane, attraverso la richiesta all’UE della riduzione unilaterale delle barriere tariffarie 

e non tariffarie che l’UE applica verso gli USA, ma anche l’esenzione Iva per i prodotti americani, per 

la Web Tax e l’esenzione dagli standard europei. Un aspetto da rilevare è che nelle minacce di dazi 

non sono mai stati realmente individuati i prodotti potenzialmente colpiti, così che qualsiasi stima 

degli effetti sul settore agroalimentare si basa su assunzioni che possono differire da una stima 

all’altra. 

A seguito di colloqui intercorsi tra il Presidente Trump e la Presidente della Commissione Europea von 

der Leyen, si è poi registrato un rinvio al 9 luglio del dazio del 50% minacciato su tutti i prodotti 

provenienti dall’UE, (inizialmente il dazio si sarebbe dovuto applicare dal 1° giugno). Sul fronte interno 

statunitense si rileva, invece, la decisione della Corte per il commercio internazionale degli Stati Uniti 

che il 28 maggio 2025, in relazione a due casi (uno presentato da cinque piccole imprese e l’altro da 

12 Stati americani), ha stabilito che il Presidente Trump, utilizzando l’IEEPA, abbia abusato della sua 

autorità, in quanto il deficit commerciale non rappresenta un problema di sicurezza nazionale. 

Pertanto, gran parte dell’impianto tariffario è stato dichiarato illegale, in quanto materia spettante al 

Congresso, tranne che i dazi su alluminio e acciaio che si basano su un’altra legge2. Questa decisione 

apre il fronte di una battaglia legale interna agli Stati Uniti i cui esiti, al momento, sono incerti, ma che 

potrebbe indurre i Paesi partner ad adottare una strategia di attesa nelle negoziazioni e ad essere 

meno propensi a fare concessioni3. 
 
 
 

1 L’uso, o la minaccia di uso, di strumenti commerciali per sfruttare vulnerabilità e asimmetrie economiche al fine di 
forzare un cambiamento nel comportamento di un Paese, in qualsiasi ambito delle relazioni bilaterali e/o politiche.” (SIPA, 
2020). 
2https://www.repubblica.it/esteri/2025/05/29/news/dazi_annullati_court_international_trade-424635571/?ref=RHLF- 
BG-P3-S1-T1-RIAPERTURA_ 
https://www.theguardian.com/us-news/2025/may/28/us-court-blocks-trump-tariffs 
3https://www.repubblica.it/economia/2025/05/30/news/dazi_trump_sentenza_cosa_succede_ora- 
424637788/?ref=RHLF-BG-P1-S4-T1-RIAPERTURA_ 

https://www.repubblica.it/esteri/2025/05/29/news/dazi_annullati_court_international_trade-424635571/?ref=RHLF-BG-P3-S1-T1-RIAPERTURA_
https://www.repubblica.it/esteri/2025/05/29/news/dazi_annullati_court_international_trade-424635571/?ref=RHLF-BG-P3-S1-T1-RIAPERTURA_
https://www.theguardian.com/us-news/2025/may/28/us-court-blocks-trump-tariffs
https://www.repubblica.it/economia/2025/05/30/news/dazi_trump_sentenza_cosa_succede_ora-424637788/?ref=RHLF-BG-P1-S4-T1-RIAPERTURA_
https://www.repubblica.it/economia/2025/05/30/news/dazi_trump_sentenza_cosa_succede_ora-424637788/?ref=RHLF-BG-P1-S4-T1-RIAPERTURA_
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La guerra dei dazi ha certamente creato un periodo di grande incertezza sui mercati internazionali, 

mettendo in discussione gli accordi internazionali sul commercio e il ruolo del WTO. Tuttavia, dopo il 

primo sconcerto da parte degli operatori economici, la crisi ha avuto l’effetto di riattivare le relazioni 

diplomatiche, stimolando nuovi tentativi di cooperazione per migliorare gli scambi commerciali. In 

questo contesto l’Italia ha assunto un ruolo strategico nell’avvio delle trattative ospitando un meeting 

trilaterale lo scorso 18 maggio in cui la premier Giorgia Meloni ha accolto il vicepresidente degli Stati 

Uniti JD Vance e la presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen. Per quanto riguarda 

l’agricoltura, è seguito il 2 giugno un incontro bilaterale tra il Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità 

alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida, e il Segretario all'Agricoltura degli Stati Uniti, 

Brooke Leslie Rollins. In questo quadro, è stata annunciata l'apertura di un tavolo tecnico per favorire 

l'incontro tra operatori del settore agroalimentare, con l'obiettivo di rafforzare la cooperazione 

commerciale. Un focus è stato dedicato alla soia, di cui gli Stati Uniti sono tra i maggiori produttori e 

l'Italia si configura come un importatore di rilievo4. 

 
 

Tabella 1.1: Cronologia delle azioni USA e della risposta UE sull’introduzione di dazi (fino al 28 maggio) 

2025 Azione USA Risposta UE 

 
20 gennaio 

Adozione memorandum “America First Trade Policy”. Annunci 
dazi per Messico, Canada e Cina, insoddisfazione per le pratiche 

commerciali dell’UE, soprattutto su agricoltura e industria. 

 

Approccio cauto e 
diplomatico 

 

13 marzo Minaccia dazio 200% su vini e champagne UE 
UE impone dazio 50%

 
sul whiskey USA 

UE mantiene dazi su 
whiskey e valuta 

2–9 aprile 10% dazio universale + 20% su beni UE altre contromisure 
tariffarie su servizi e 

tecnologie USA 
 

23 maggio Minaccia dazio 50% su tutte le importazioni UE 
UE spinge per

 
negoziati diplomatici 

25 maggio Rinvio dazio 50% fino al 9 luglio Negoziati in corso 
 

28 maggio Tribunale Federale USA blocca i dazi considerati illegali 

Fonte: elaborazione CREA-PB 
 

Il 27 luglio 2025, la Presidente della Commissione Europea Ursula von der Leyen e il Presidente degli 

Stati Uniti Donald J. Trump hanno raggiunto un accordo politico in materia di dazi e commercio, 

finalizzato a rafforzare la stabilità e la prevedibilità delle relazioni transatlantiche. 

Tra i principali impegni previsti dall’intesa vi è l’introduzione, a partire dal 1° agosto 2025, di un tetto 

massimo del 15% sui dazi statunitensi applicati alle esportazioni dell’UE. Tale soglia include tutte le 

tariffe precedentemente in vigore (comprese quelle MFN e quelle introdotte dall’amministrazione 

Trump). Laddove il dazio MFN statunitense superi già il 15%, non verranno applicati ulteriori oneri 

tariffari. 

 
 

 

4 https://www.masaf.gov.it/bilaterale-lollobrigida-rollins 

https://www.masaf.gov.it/bilaterale-lollobrigida-rollins

